

Nuove domande…

attendono nuove risposte…


Forse, oggi più che mai, ci si pone questa domanda: come fare a ridare vita ad una Parrocchia? Di fronte a questo quesito molti non sanno come rispondere. Quante iniziative, attività, sforzi si sono rivelati infruttuosi perché, per una ragione o per l'altra, c'è sempre stato qualcosa che non ha funzionato, qualcosa che ha fatto sì che le attività intraprese si siano spente come una fiamma alla quale manca l'alimentazione. 

Eppure, all'interno della Chiesa, si parla molto spesso di una parola chiave: evangelizzazione. Il Papa fa dei riferimenti molto frequenti e chiari alla necessità di "evangelizzare di nuovo" l'Occidente. 

Tuttavia sono veramente pochi ad avere le idee in chiaro per quanto concerne il contenuto e le modalità. Ciononostante, in seno alla Chiesa si moltiplicano le azioni e i progetti: molti di questi riescono nei loro intenti. Perché, allora, non imparare da queste esperienze? 

Nei nostri giorni è più che mai necessaria la capacità di fare tesoro di quello che ha funzionato altrove, perché, di fronte a una società sempre più confusa e individualista, diventa sempre più difficile instaurare rapporti diretti e personali, e proporre una riflessione fondamentale sulla vita e sulla fede nel mare di informazioni e di stimoli nel quale ci troviamo tutti a navigare.

Eppure molto spesso, magari con il pretesto che la situazione in una data Parrocchia "è diversa o più difficile dalle altre", si accampano motivi per non imparare da quello che ha già funzionato altrove, avendo magari anche un po' di diffidenza.

Gruppo di Lavoro per Parrocchie

Il "Gruppo di Lavoro per Parrocchie", (GdL) si è posto l'obiettivo di voler essere fermento per una "nuova forma di missione popolare", che abbiamo chiamato "Rinnovamento Parrocchiale attraverso la Bibbia".

Questo progetto vuole rispondere alla chiamata missionaria della Chiesa e alle esigenze di molte Parrocchie ed è un nuovo metodo per l'annuncio della Buona Novella (non "il metodo", ma uno dei tanti che possono nascere all'interno della nostra Chiesa). 

Paolo VI, nell'esortazione apostolica Evangeli Nuntiandi (14), dice: "Evangelizzare, infatti, è la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. Essa esiste per evangelizzare". 
Anche Giovanni Paolo II, circa la validità del mandato missionario nell'enciclica Redemptoris Missio, dice: "Popoli tutti, aprite le porte a Cristo! La missione riguarda tutti i battezzati, tutte le diocesi, parrocchie ecc" (R M 2). 
"Il Signore chiama sempre a uscire da se stessi, a condividere con gli altri i beni che abbiamo, cominciando da quello più prezioso che è la fede" (R M 49). "...le comunità ecclesiali devono collegarsi fra loro, scambiarsi energie e mezzi, impegnarsi insieme nell'unica e comune missione di annunziare e vivere il Vangelo" (R M 62). 

E ancora nella lettera apostolica Terzo millennio Adveniente: 

"Per conoscere la vera identità di Cristo, occorre che i cristiani, tornino con rinnovato interesse alla Bibbia" (TMA 40).

Quale è l'orientamento del GdL?

Il GdL desidera accettare la sfida dell'uomo di oggi che è alla ricerca di risposte concrete. Siamo convinti che il Vangelo e la fede cristiana non hanno perso la sua attrattiva e la sua attualità. 

Infatti, il "Rinnovamento Parrocchiale attraverso la Bibbia"  deve essere un processo continuo.

Possiamo paragonarlo ad un fiume. Fino a che l'acqua del fiume scorre, tutto va bene. Essa diventa la fonte per la natura e per l'uomo, dalla quale scaturisce ogni forma di vita. Ma nel momento in cui l'acqua del fiume non scorre più, e questo può succedere per vari motivi, essa ristagna e inizia a emanare un cattivo odore. Avviene, così, che lentamente secca e muore qualsiasi forma di vita nel fiume e nel suo ambiente circostante.

Questo potrebbe capitare anche in una parrocchia dove ci si è fermati, fissandosi magari troppo su certe idee personali, dimenticando il compito principale, cioè l'essere Chiesa missionaria.

Punti basilari del nostro lavoro

Il fondamento di tutto il lavoro è la Sacra Scrittura con tre pilastri portanti: 

· evangelizzazione (annuncio)

· formazione (discepolato)

· missione (mandato)

Concretamente questo significa:

· Mettersi al servizio delle Parrocchie 

· Incoraggiare le persone ad un confronto personale con la fede cristiana, cioè, far riflettere sulle domande della fede, mettersi in cammino verso l'incontro con Dio, riconciliarsi con Dio e con gli uomini, cercare di trovare delle applicazioni concrete nella propria vita 

· Evangelizzare tramite corsi sulla fede all'interno della Parrocchia

· Aiutare e sostenere tramite la formazione nei centri di ascolto, ossia nei "Gruppi biblici Parrocchiali", coloro che hanno iniziato un cammino di fede mediante i corsi base e che desiderano proseguire 

· Stimolare alla lettura giornaliera della Sacra Scrittura

· Formare laici impegnati per la collaborazione all'interno delle Parrocchie

Corsi e sussidi di lavoro 

Struttura e scopo

Tutti i corsi e i sussidi di lavoro sono strutturati in modo da poter essere condotti da sé. A questo scopo, per ogni corso abbiamo preparato un sussidio per la guida e uno per il partecipante.

Raccoglitore guida

Il raccoglitore guida contiene:

· Tracce di catechesi e idee per lo svolgimento

· Sommario e durata di una lezione 

· Copie per trasparenti per la lavagna luminosa 

Sussidio partecipante 

Per ogni partecipante si distribuisce un fascicolo con un piano di lettura giornaliera della Sacra Scrittura e un piccolo riassunto della catechesi.

Prima fase: Evangelizzazione

Seguimi 

Come primo approccio, fra le iniziative che hanno portato frutto, figura il corso "Seguimi". Questo corso è un corso base, per l'approfondimento della propria fede con lo scopo di

· dare impulsi per un vivace rapporto personale con Gesù Cristo

· accettare il patto battesimale e viverlo coscientemente

· suscitare gioia nella lettura quotidiana della Parola di Dio

Si tratta di un metodo molto semplice che è già stato messo interamente a punto e già largamente collaudato. In una parola, si tratta di un corso Kerigmatico, da proporre a tutte le persone a partire dai 18 anni in su.

Il corso è costituito da supporti molto ben strutturati sia per la guida, che non deve essere necessariamente un sacerdote, ma può essere anche un operatore pastorale, sia per il partecipante, che ha da svolgere,  come meditazione, dei compiti a casa.

Fino ad oggi migliaia di persone in Italia, dal nord al sud, ma anche in diversi paesi europei, come Svizzera, Germania, Austria e Olanda, hanno seguito il corso tenuto da laici o da sacerdoti e i risultati sono molto incoraggianti. 

Lo scopo centrale del corso è di chiarire e sviluppare i punti fondamentali della fede, con l'obiettivo di creare in seguito dei "Gruppi Biblici Parrocchiali", ossia di meditazione sulla Parola di Dio, che costituiranno nella parrocchia un piccolo seme di speranza, facendo da fermento per tante altre attività parrocchiali. Tali mirati interventi li faranno diventare pian piano dei gruppi che vivranno una dimensione più profonda della fede e che potranno essere di aiuto al Parroco e a tutti i membri della parrocchia, permettendo a questi ultimi di sentirsi sempre più comunità. 

Struttura e svolgimento tecnico

Il corso completo comprende 8 serate ed è suddiviso in 7 insegnamenti da svolgere settimanalmente. 

L'ottava serata prevede una Celebrazione Eucaristica con momenti di silenzio, il rinnovo delle promesse battesimali e la comunione.

Tre elementi base strutturano il corso:

· L'annuncio in forma di catechesi

· La lettura giornaliera della Bibbia ( che costituisce la base per i colloqui nei gruppi e la preghiera comunitaria)

· La condivisione in piccoli gruppi dopo la catechesi

Collaborazione in team

Per un buon svolgimento sarebbe opportuno creare un team di collaborazione, tenendo conto dei seguenti punti:

· Scegliere delle persone con la funzione di monitori, o meglio dire di "testimoni", per la condivisione in piccoli gruppi (possibilmente persone spiritualmente mature);

· Fare attenzione alle domande e alla diversa situazione dei partecipanti;

· Spesso dopo la condivisione di gruppo possono sorgere delle domande alle quali si dovrebbe riuscire a rispondere, affinché i partecipanti non tornino a casa resi più incerti da interrogativi e dubbi rimasti ancora senza risposta;

· Dopo la serata può essere utile fermarsi brevemente con le guide dei piccoli gruppi per conoscere più a fondo le loro esperienze di partenza.

Struttura di una serata

1. Accoglienza: la serata si apre con canti e preghiera comunitaria ed eventualmente con richiami alle domande della serata precedente.

2. La catechesi: dopo una breve pausa viene presentato il tema della serata mediante la catechesi, utilizzando le tracce contenute nel manuale guida. La catechesi contenuta nel manuale serve solo come base. È necessario, pertanto, che il catechista (o relatore) parli essenzialmente come testimone e modifichi il testo secondo le sue esperienze. Perciò, è importante esprimersi con semplicità di parole. L'uso di esempi spiritosi potrebbe sicuramente riuscire ad alleggerire l'atmosfera.

3. Gruppi: il primo momento è dedicato alla condivisione sulle domande che il catechista (operatore o relatore) propone. Gli animatori dei gruppi sono invitati a fare da monitori, segnalando ed esponendo per primi le proprie esperienze relative alla vita quotidiana.

4. Conclusione: la serata si conclude con canti, preghiere e la benedizione.

Le varie tematiche che vengono trattate in questi 7 incontri sono:

1. Stupirsi dell'azione di Dio nel creato

2. Dio è mio Padre

3. Gesù mi chiama

4. Gesù mi salva

5. Gesù mi guarisce

6. Rinnovamento del Battesimo 

7. Amare Cristo nella Sua Chiesa

Fascicolo per il partecipante

Il fascicolo aiuta ad approfondire le catechesi mediante la lettura quotidiana della Sacra Scrittura (lasciar penetrare l'insegnamento dalla testa al cuore).

Dopo la lettura quotidiana della Bibbia c'è spazio per annotare i pensieri personali del giorno. Al 7° giorno il partecipante è tenuto a fare un piccolo riassunto delle sue riflessioni. Queste notizie costituiscono la base per la condivisione nei piccoli gruppi durante l'incontro del corso.

Di solito è molto significativo concludere il corso con una S. Messa. I partecipanti, in comune accordo con l'animatore e il parroco, dovranno, poi, decidere se continuare con i Gruppi Biblici Parrocchiali, oppure se cambiare tipo di incontri. Importante, tuttavia, è che in parrocchia si formi un gruppo che sia sempre più comunità e seme di speranza. Non importa se sarà piccolo. Importante, invece, gettare le basi di una comunità che viva in maniera autentica la fede. 

Nelle parrocchie in cui è già presente qualche movimento ecclesiale, i partecipanti potrebbero eventualmente essere inseriti all'interno di quell'esperienza. 

In questa epoca uno dei tanti problemi con i quali i cristiani sono confrontati (forse sono esclusi quelli che aderiscono ad un movimento) è la mancanza di momenti in cui possono scambiarsi testimonianze, discutere i propri problemi, formarsi in una maniera completa e profonda nell'amore di Cristo, in modo da poter fortificare la propria fede e dargli una dimensione maggiormente comunitaria e attiva.

Di fronte all'avanzare delle sette, allo spegnersi delle parrocchie, alla confusione nella quale vivono molti credenti (vedi dottrine come quella della reincarnazione), oggi più che mai occorre mettere l'accento sulla formazione, sullo scambio e sulla partecipazione attiva del credente alla vita della Chiesa. Il corso "Seguimi", perciò, può rappresentare una risposta collaudata e semplice, anche se sicuramente non miracolosa, a tutti questi problemi .

Seconda fase: Formazione

Gruppi Biblici Parrocchiali 

Oggi, la partecipazione alla Celebrazione Eucaristica è spesso, in molte Parrocchie, l'unica occasione per approfondire la fede, per pregare e per ascoltare la Parola di Dio. Sin dai primissimi tempi della Chiesa, era viva accanto alla celebrazione comunitaria, la cosiddetta "Chiesa domestica", come luogo d'incontro e di approfondimento della fede. Perciò, possiamo dire, che la Chiesa era la comunione di tante piccole comunità. Questo pensiero ci porta, oggi, a riscoprire il senso della chiesa domestica e tornare alle sue radici. 

Queste piccole comunità (che abbiamo chiamato "Gruppi biblici Parrocchiali") favoriscono l'appartenenza alla Chiesa dei singoli membri e diventano per molti il punto di partenza per scoprire l'amore infinito del Padre, del Figlio Gesù, dello Spirito Santo e della Chiesa, per poi contribuire, anche loro, alla missione, cosicché l'amore di Gesù Cristo riceva mani e piedi, per aiutare e raggiungere chi ha bisogno.

Come proseguimento al corso "Seguimi" si propone, dunque, di continuare subito a creare dei gruppi di condivisione (GBP).

L'essenza di un GBP

L'essenza di un GBP deve essere la disponibilità a crescere sia verso l'interno che verso l'esterno. Ogni membro, con l'aiuto degli animatori, deve poter scoprire i suoi doni e carismi particolari, per farli poi fruttificare attraverso il servizio al prossimo e il servizio alla Parrocchia. Attraverso la condivisione e la partecipazione della propria esperienza di fede, crescerà in ciascun membro, la consapevolezza che Gesù Cristo, morto e risorto, è sempre ed ovunque presente. Questa presenza è il fondamento essenziale della comunità cristiana. 

Per sostenere il lavoro degli animatori di questi gruppi, abbiamo preparato delle schede di lavoro con semplici e brevi spunti esegetici e domande di condivisione, che facilitano sia la comprensione del testo biblico sia la meditazione quotidiana, con riferimenti ad altre citazioni bibliche per l'approfondimento. 

Scopo

Lo scopo di questi incontri è

· incrementare il processo iniziato dal corso Kerigmatico;

· tornare con rinnovato interesse alla Bibbia;

· favorire la consapevolezza che Gesù Cristo è veramente il Risorto;

· mettere in pratica il Vangelo attraverso la testimonianza concreta di parole e di opere di carità ed essere radicati nella Parrocchia e quindi nella Chiesa;

· creare dei gruppi rionali nelle grandi città, dove si vive spesso nell'anonimato.

Il sussidio per questi incontri comprende 

· raccoglitore A5 con 12 pagine d'introduzione agli incontri;

· 47 unità (o lezioni) contenente una breve spiegazione esegetica del testo biblico e domande già preparate, per facilitare il compito dei monitori;

· suggerimenti di altre citazioni bibliche che favoriscono l'approfondimento del tema durante la settimana. 

A volte è preferibile usare la stessa scheda anche 2 volte, così si ha davvero la possibilità di approfondire maggiormente l'argomento. È importante che ciò che si legge venga meditato con cura, affinché la Parola di Dio possa scendere dalla testa nel cuore.

I temi sono:



      Unità

La parabola del seminatore
  

    1

La tua fede ti ha salvato

     
 2

Vieni e vedi



   
   3

L'amore di Dio verso gli uomini
   
4-8

Il perdono: tornare a gioire
  

9-11

Lo Spirito Santo




12-14

La sofferenza




15-17

I Salmi





18-20

La creazione 




21-23

La grazia di Dio e le nostre opere 

24-27

Lettera ai Filippesi




28-37

Lettera ai Galati




38-47

Come già detto, durante la settimana i partecipanti hanno la possibilità di approfondire il tema trattato, mediante altri passi della Bibbia. Parimenti, all'inizio della settimana successiva possono scambiarsi reciprocamente le esperienze fatte. È importante, infatti, che ciò che si sperimenta durante la settimana venga poi testimoniato nel gruppo. Pertanto, si consiglia di incontrarsi con scadenza settimanale, altrimenti si rischia di perdersi.

Manuale di formazione per animatori

Questo sussidio è strettamente collegato ai "GBP". 

Spesso abbiamo notato e sperimentato che è molto difficile avere degli animatori preparati a guidare dei gruppi. Così è nato il desiderio di comunicare e rendere accessibile, a più persone possibili, questo concetto di responsabilità a guidare Gruppi biblici, o anche altri tipi di gruppi. 

L'obiettivo, perciò, è di sostenere e favorire il servizio di un animatore attraverso questo sussidio. Così si vuole

· incoraggiare gli animatori a scoprire i propri doni, per poi metterli al servizio della comunità;

· aiutare gli animatori a maturare e crescere nel loro compito di condurre altri.

Del resto, san Paolo scrivendo a Timoteo non fa altro che sottolineare questo punto fondamentale. Infatti scrive: 

"le cose che hai udito da me in presenza di molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta anche altri".                          

                                                       2 Timoteo 2,2

Il contenuto di questo manuale di formazione comprende 30 unità di lavoro, strutturate in 3 capitoli:

1. Fondamenti basilari del come animare e condurre un gruppo

2. Vari aspetti per una crescita spirituale

3. Elementi di un incontro di gruppo

Svolgimento

Si consiglia di lavorare con le 30 unità per un periodo a lunga durata. Proponiamo, dunque, di fare dalle 6 alle 10 unità all'anno, in modo che rimanga abbastanza spazio, per mettere il contenuto in pratica. La successione delle singole unità deve essere necessariamente adattata e quindi scelta secondo il bisogno del gruppo.

Formare un gruppo di responsabili

La condivisione delle esperienze personali è un elemento importante di questo manuale e, pertanto, per trarre il maggior beneficio del contenuto, suggeriamo di trattarlo con un gruppo di soli animatori.

Vivere con Dio

Cammin facendo, i partecipanti dei GBP potrebbero sentire il bisogno e desiderio di stringere un rapporto ancora più profondo con Dio. Perciò, per venire incontro a questa esigenza , è previsto in questa seconda fase un corso di approfondimento della preghiera.

Anche questo corso è diviso in manuale guida con 5 lezioni e un fascicolo per il partecipante con i "compiti a casa".

Dio desidera camminare con noi come nostro compagno. Questo rapporto-partner può diventare un'avventura meravigliosa. Un'avventura che non finirà mai. In un rapporto-partner umano, ma anche divino, sperimentiamo diverse fasi. 

Lo scopo del corso, perciò, è di far progredire i seguenti punti:

· approfondimento della preghiera

· sperimentare tramite la preghiera il rapporto con Dio

· riconoscere meglio nella vita quotidiana la "voce" di Dio e agire in modo adeguato

· improntare la vita quotidiana con un atteggiamento di preghiera

· praticare la preghiera spontanea, personale e comunitaria 

· favorire l'esperienza comunitaria nella Chiesa

I temi sono:

1. Vivere in spirito e verità

2. L'immagine che Gesù ci dà di Dio

3. La preghiera nella vita quotidiana

4. Intercessione efficace

5. Ringraziamento e lode

Chi può partecipare a questo corso?

Il corso è stato concepito per persone che desiderano seguire personalmente Gesù e approfondire il rapporto con LUI attraverso la preghiera.

È suddiviso in cinque insegnamenti da svolgere settimanalmente, con tre elementi di base:

· la catechesi

· la lettura quotidiana della Bibbia per approfondire ciò che è stato ascoltato (fascicolo per il partecipante)

· la condivisione e la preghiera nei gruppi

 Sussidio partecipante

Il fascicolo per il partecipante è stato concepito come il corso "Seguimi" (vedi pagina 3).

Terza fase: Missione

In cammino verso l'incontro con Gesù 

Ossia, gioia e libertà nella sequela di Cristo. Abbiamo sperimentato che dopo qualche anno di cammino può capitare che le persone diventino un po' stanche, perdendo quel fervore iniziale, oppure che ai gruppi si siano aggiunte delle persone nuove. 

Questo corso ha lo scopo di far rifiorire e rinnovare il nostro rapporto personale con Dio e vuole essere altresì un aiuto a mettersi in cammino verso l'incontro intimo con Gesù. 

Con questo corso, desideriamo, pertanto, lasciare ampio spazio all'azione dello Spirito Santo affinché, per tutti i partecipanti, si realizzi per davvero quella promessa di grazia sgorgante dal passo, sempre attuale, del vangelo secondo Marco 1,15: 

"Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo".

Scopo

Lo scopo di questo corso è:

scoprire se stessi per poi approfondire il rapporto con Dio

vivere coscientemente la chiamata e l'incontro con Gesù

scoprire gioia e libertà nella sequela di Cristo

I temi sono:

1. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse:      Tu sei...

2. Convertitevi e credete al vangelo

3. Tu sei il Figlio mio prediletto

4. Ecco, io faccio nuove tutte le cose

5. Vi darò un cuore nuovo

6. Essere radicati nell'amore di Cristo

7. Essere rafforzati dal Suo amore

8. Lasciatevi guidare dallo Spirito Santo

9. Andate e ammaestrate nel mio nome

Sussidio partecipante

· piano di lettura giornaliera per tutta la durata del corso (fare fotocopie)

Il corso non lascia spazio all'indifferenza e pone il partecipante davanti ad una scelta ben precisa.

Gesù chiama ciascuno di noi a lavorare nella Sua vigna e a collaborare per il Suo Regno, affidandoci il compito di "andare". Perciò, si cerca di sensibilizzare i partecipanti, affinché, nel loro piccolo, mettano in pratica le parole di Gesù:

"...Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni..."

Ecco, dunque, qual è il nostro compito; mettere in pratica le parole del Vangelo nella concretezza di tutti i giorni. 

Questa è la sfida che da 2000 anni ci viene continuamente proposta. Cogliamola! 

Motivazioni

Negli Atti degli Apostoli, al capitolo quarto, si legge di Pietro e di Giovanni, che davanti al sinedrio risposero così a coloro che tentarono di vietare loro di poter parlare di Gesù, predicando la buona novella a tutti:

"...non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato..."

Atti 4,20

Diciamo allora: Signore, dona anche a noi, oggi, il coraggio e la perseveranza di dire: non possiamo tacere per quello che hai fatto nella nostra vita. Tu continui a dirci:

"Andate in tutto il mondo (paese e città) e predicate il vangelo ad ogni creatura (Marco 16,15) ...avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi... (Atti 1,8) "Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Matteo 28,20).

Dunque, l'impegno missionario è diretto non solo al proprio ambiente, ma al mondo intero, e si manifesta attraverso la preghiera e la testimonianza personale fatta di parola e di carità. 

Giovanni Paolo II nell'enciclica Remdemptoris Missio scrive:

"Il Signore chiama sempre a uscire da se stessi, a condividere con gli altri i beni che abbiamo, cominciando da quello più prezioso che è la fede...(R M 49) del resto, la fede si rafforza donandola" (R M 2).

Tutta la comunità cristiana ha, dunque, il compito di annunziare ciò che Gesù stesso ha comandato ai suoi discepoli, affinché il mondo creda.

Pensando, tuttavia, a questo oneroso compito assegnatoci, che supera indubbiamente di molto le nostre reali capacità, potrebbero sorgere in noi lo scoraggiamento e la tentazione di finire, poi, col non prenderlo tanto sul serio. Eppure dovremmo già aver appreso che ogni piccolo contributo di ciascuno è assai importante per riuscire a realizzare la missione universale, alla quale l'umanità intera è chiamata. 

È perciò davvero un grande privilegio e un onore non indifferente quello di appartenere al popolo di Dio, che ci ha resi collaboratori del Suo stesso Regno e portatori della Sua stessa pace. Egli non avrebbe certo bisogno di noi, per cui potrebbe anche farne benissimo a meno di interpellarci, eppure nel Suo grande amore Egli ha voluto renderci suoi partner esclusivi e dare anche a noi la possibilità di partecipare alla costruzione del suo regno.

A proposito di questo Suo immenso amore, nella Costituzione dogmatica Dei Verbum 2 si afferma:

"Dio invisibile nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici e si trattiene con essi per invitarli e ammetterli alla comunione con sé.." . 

Noi, perciò, siamo tutti quanti chiamati a divenire Suoi strumenti per riuscire a portare avanti la Sua opera salvifica; ciascuno, chiaramente, utilizzando i suoi personalissimi doni.

Facciamo tesoro di questi doni e cerchiamo di vivere quello che abbiamo capito, rallegrandoci di tutto quello che ci è stato finora già donato, anche se magari ci dovesse sembrare poco.

Ciò che attira gli altri, in fondo, non è la nostra profonda conoscenza delle cose o la nostra grande sapienza, ma la gioia e l'amore in Cristo, che avremo saputo far risplendere sul nostro volto.

Il vangelo, del resto, non è soltanto sapienza, ma è prima di tutto una vita spesa completamente nella gioia, nell'amore e nella fedeltà a Lui e ai nostri fratelli. Se dovessimo aspettare fino ad una maggiore comprensione dei contenuti della fede, non riusciremmo ad avere il tempo per darne testimonianza durante la nostra breve vita terrena. 

Perciò:

· ora Cristo ha bisogno delle mie labbra e delle mie mani

· ora gli uomini hanno fame e sete della parola di Dio

· ora gli afflitti hanno bisogno di speranza e consolazione

· ora gli scoraggiati hanno bisogno di incoraggiamento

· ora gli abbandonati hanno bisogno del mio aiuto

· ora Dio vuole aiutare loro tramite me 

Quale grande responsabilità, dunque, abbiamo ora tutti quanti noi. Non possiamo più, pertanto, tirarci indietro proprio ora che Gesù ha maggior bisogno delle nostre mani!

Gesù non ha mani

Gesù non ha mani, 

ha solo le nostre mani, per compiere la sua opera oggi.

Egli non ha piedi, 

ha solo i nostri piedi per condurre gli uomini sulla Sua via.

Cristo non ha labbra, 

ha solo le nostre labbra

per raccontare di sé agli uomini di oggi. 

Egli non ha alcun aiuto, se non il nostro aiuto

per attirare gli uomini dalla Sua parte.

Noi siamo l'unica Bibbia

che i popoli leggono ancora.

Noi siamo l'ultimo messaggio di Dio

scritto in fatti e in parole.

E se la Scrittura fosse falsificata e non potesse più proprio per questo essere letta?

E se le nostre mani fossero occupate con altre cose, al posto di quello che Egli vorrebbe nelle Sue?

E se i nostri piedi ci portassero là dove ci chiama il peccato?

E se le nostre labbra pronunciassero parole che Egli condannerebbe?

Ci aspettiamo forse di poterlo servire senza seguirlo?.

Informazione

Per maggiori informazioni rivolgersi al:

Gruppo di Lavoro per Parrocchie

Via L. Pirandello 15,

73039 Tricase (Le)
Tel. 0833/ 54 51 50

Fax 0833/ 54 51 49

info@rinnovamentoparrocchiale.org
www.rinnovamentoparrocchiale.org










